
La legge 53/2000 permettea tutti i dipendenti con alme-no 5 anni di anzianità, di chie-dere la sospensione del lavoro.Nel periodo di break vieneconservato il posto, ma nonsi percepisce lo stipendio,né si incrementanocontributi e anzianità.È questo che limitale domande, maanche un mo-dello culturalepoco abituato
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per poi rientrare etrovare ancora ilproprio posto dilavoro. 

gue. Esistono delle agenzieche offrono soluzioni “su mi-sura”, unendo ai corsi di linguaanche stage, tirocini, esperien-ze di volontariato o program-mi professionalizzanti. I sog-giorni durano dai 3 mesi a 1anno e avvengono sotto for-ma di moduli che unisco-no teoria e attivitàpratica. Molto spesso icongedi per laformazione con-tinua sono in-centivati anchedagli enti locali,Province e Regio-

La legge esiste dapiù di nove anni, mail congedo formati-vo (o anno sabbatico  ogap year) resta ancorasconosciuto tra i lavora-tori italiani. È invecemolto diffuso nelmondo anglosasso-ne, dove si è giàrivelata un’occa-sione di cresci-ta personale eprofessionale,

CHI VA IN UN PAESE STRANIERO PER PERFEZIONARE LE LINGUE O PER FREQUENTARE UN MASTER E CHI RIPRENDE L’UNIVERSITÀ

ni: ai lavoratori sono offertirimborsi spese se si iscrivonoai loro corsi, alle imprese vie-ne data la possibilità di assu-mere i sostituti senza l’oneredei contributi. Il congedo èprevisto anche per chi vuolefare volontariato. In Italia tra leassociazioni che cercano pro-fessionisti disposti ad andareall’estero ci sono Medici senzaFrontiere, Cesvi e Wwf, men-tre il Servizio Civile Interna-zionale propone periodi finoa sei mesi in oltre 60 Paesi delmondo anche a coloro chenon hanno particolari specia-lizzazioni.                              !

LAVORO

EleonoraDella Ratta

Da un anno sabbatico     si ritorna più motivati

ono gli articoli5 e 6 della Legge 53del marzo 2000,conosciuta come legge Turco, aprevedere i congedi per la formazione. Idipendenti pubblici o privati con almenocinque anni di anzianità di servizio presso lastessa azienda o amministrazione, possonochiedere la sospensione dal lavoro per massimo 11mesi. Il periodo vale per l’intera vita lavorativa, ma puòessere frazionato anche in più tranche. In questi mesi il dipendente conserva il posto, ma non ha diritto aretribuzione e contributi (che però possono essereriscattati). Il congedo non è cumulabile con le ferie e deve essereaccordato dal datore di lavoro. Ma cosa s’intende, inquesto caso, per formazione? Da un lato la legge tutela il diritto del lavoratore a terminare gli studi, con il

completamento dellascuola dell’obbligo o ilconseguimento del diploma o della laurea, dall’altro si offre lapossibilità di accedere ad attivitàformative diverse da quelle finanziatedal datore di lavoro, la cosiddetta formazione continua.La legge, inoltre, prevede un anticipo sul trattamento difine rapporto per sostenere le spese durante i periodi difruizione dei congedi. L’anticipazione viene corrispostainsieme con la retribuzione relativa al mese che precedela data di inizio del congedo.

agli stacchi. Unica eccezioneil mondo accademico, dove aidocenti è permesso di pren-dersi un anno per l’aggiorna-mento ogni 10 anni di attivi-tà, con la garanzia di conserva-re cattedra e stipendio.Per ottenere il congedo sideve preparare un progettoda sottoporre all’azienda eil datore di lavoro può conce-dere o meno la sospensione.Non sono molti a sostenerequesto tipo di scelta, ma qual-che caso c’è: «Offriamo per-corsi formativi all'estero all'in-terno del gruppo, ma per chivuole frequentare un masterriconosciamo il congedo -spiega Maurizio Sacchi, re-sponsabile risorse umane diKpmg -, analizziamo insiemela coerenza della scelta fattarispetto alla nostra professio-ne e manteniamo i contattianche durante l’assenza». Alritorno è così più facile ripren-dere la propria attività: «Que-sti mesi servono per arricchi-re il dipendente ma, se sfrutta-ti con consapevolezza, garan-tiscono anche all'azienda unacrescita del personale». 
LE IDEEC’è chi torna al-l’università e chifrequenta un ma-ster, ma più spessoil congedo si spen-de per soggiorni al-l’estero per migliora-re l’inglese o altre lin-
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5 anni di attivitàÈ la continuità richiestapresso la stessa azienda oPa per ottenere il congedo

COSA DICE LA LEGGE

asciare il lavoroper il volontariatoall’estero. Maspesso, se non si ha unaspecializzazione, ad esempiomedica, è difficile partire.Da qualche anno, però, ènata l’associazione “GapYear” che permette di fareperiodi più o meno lunghi inun progetto di volontariatoall’estero: «Nei Paesianglosassoni ci sono moltepiù opportunità perché è unacultura ormai radicata daoltre vent’anni, mentre inItalia è ancora difficilelasciare tutto per andare afare i volontari – spiega

Alice Riva, fondatrice di GapYear –, per questo inappoggio a ong italiane elocali permettiamo dipartecipare anche perperiodi brevi, da uno a tremesi». C’è chi sfrutta le feriematurate e chi prende uncongedo sul lavoro: «La metàdei nostri volontari sonolavoratori che decidono diarricchire la propriaesperienza: facciamoincontri informativi di una giornata (per conoscere le date bastaconsultare il sitowww.gapyear.it)

dove chiunque può valutarequesta esperienza». Tre mesiè il tempo che serve perpreparare una partenza,anche se resta ancora unadiffidenza culturale.«Cresce l’interesse versoquesto tipo di opportunità,importante sia per l’utilitàsociale che rappresenta siaper l’arricchimentopersonale che offre –sottolinea Riva –, ma in Italiaper molti è ancoradifficile staccarsida tutto per unperiodo piùlungo di unmese». 

L

Chi si occupadi selezione del personale è favorevole a un break se utile alla carriera

PER FARE I VOLONTARI ALL’ESTERO

 


